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Congedo parentale per assistenza a portatori di handicap
Art. 3, c. 3,  L. 104/92 - D.P.R. 18 giugno 2002, n. 164 d.P.R. 170/07
______________________
La lavoratrice madre o, in alternativa, il lavoratore padre, anche adottivi o, dopo la loro scomparsa, uno dei fratelli o delle sorelle conviventi del portatore di handicap in stato di gravità, hanno diritto alla fruizione di un periodo di congedo parentale della durata complessiva di due anni; il beneficio può essere fruito anche se l’altro genitore non svolge alcuna attività lavorativa  nei seguenti casi: 
a) Stato di handicap in “situazione di gravità” di cui all’art. 3, comma 3, della legge 104/92;
b) Convivenza con il disabile nell’ipotesi in cui i titolari del diritto siano il fratello o la sorella.
c) I permessi di cui si tratta sono retribuiti, per cui i trattamenti economici sono soggetti all’ordinaria contribuzione previdenziale; ne consegue che i medesimi sono utili di per sé, sia ai fini pensionistici che previdenziali (buonuscita).
L’art. 80, L. 388/2000, ha previsto per la lavoratrice madre o, in alternativa, per il lavoratore padre, anche adottivo o dopo la loro scomparsa per uno dei fratelli conviventi del portatore di handicap, il diritto a fruire di un periodo di congedo parentale della durata complessiva di due anni.
Il periodo è utile ai soli fini pensionistici.
Il Contratto di lavoro per il Comparto Sicurezza, per il quadriennio 2002-2005, recepito con d.P.R. 18 giugno 2002, n. 164, nonché quello relativo al quadriennio 2006/09 e recepito con d.P.R. 170/07 prevedono ulteriori tutele nei confronti della famiglia in generale e per l’assistenza a portatori di handicap, contenute negli articoli 17 e 21, prescrivono.
Tutela delle lavoratrici madri ai sensi dell’articolo 17:
a) esonero dalla sovrapposizione completa dei turni, a richiesta degli interessati, tra coniugi dipendenti dalla stessa amministrazione con figli fino a sei anni di età;
b) esonero, a domanda, per la madre o per le situazioni monoparentali, dal turno notturno o da turni continuativi articolati sulle 24 ore sino al compimento del terzo anno di età del figlio;
c) divieto di inviare in missione fuori sede o in servizio di ordine pubblico per più di una giornata, senza il consenso dell’interessato, il personale con figli di età inferiore a tre anni che ha proposto istanza per essere esonerato dai turni continuativi e notturni e dalla sovrapposizione dei turni;
d) esonero, a domanda, dal turno notturno per i dipendenti che abbiano a proprio carico un soggetto disabile ai sensi della legge n. 104 del 5 febbraio 1992;
e) possibilità, per le lavoratrici madri vincitrici di concorso interno con figli fino al dodicesimo anno di età, di frequentare il corso di formazione presso la scuola più vicina al luogo di residenza, tra quelle in cui il corso stesso si svolge;
f) divieto di impiegare la madre o il padre (termine presente nell’art. 14, co.1 lett g), d.P.R. 170/07) che fruisce dei riposi giornalieri, ai sensi dell’art. 39 del testo unico a tutela della maternità, in turni continuativi articolati sulle 24 ore.
Congedi familiari per genitori e parenti di portatori di handicap

I genitori o in loro mancanza uno dei fratelli o delle sorelle di soggetti portatori di handicap, non necessariamente minori, hanno diritto a 2 anni di congedo continuativo o frazionato retribuito.
Il congedo può essere fruito in parte da più soggetti aventi diritto sempre nel limite massimo dei 2 anni. 
La retribuzione è pari ad una indennità corrispondente all’ultima retribuzione ed il periodo di assenza è coperto da contribuzione figurativa.
Le condizioni essenziali sono: convivenza con il portatore di handicap almeno da 5 anni, diritto ad usufruire delle agevolazioni previste dall’art.33 legge 104/92. La fruizione del congedo è alternativa alle altre agevolazioni previste dall’art.33 L.104/92.                                                   
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